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C
ontinua, da parte di
Isbn Edizioni, l’inte-
resse per lo scrittore
Luciano Bianciardi
(1922-1971). Dopo
i due volumi delle

Opere complete di quello che è sta-
to ribattezzato l’«Antimeridiano»
(contenenti, rispettivamente, i ro-
manzi e gli articoli giornalistici),
ora la casa milanese manda in li-
breriaun libriccino,dal titoloBian-
ciardi! (pagine 80, con dvd, euro
17,80), a cui si accompagnaundo-
cumentario di Massimo Coppola,
un reportage volto a indagare la
«vita agra» dell’autore toscano,
ma naturalizzato milanese negli
annidi quel boomeconomico che i
suoi libri hannocontribuitoa inda-
gare nelle loro contraddizioni. Nel
video - un viaggio lungo l’Italia di
quegli anni - parlano amici e fami-
liari,daEnricoVaimeaSergioPau-
tasso, da LucianaBianciardi a Car-
loLizzani.Nelvolumetroviamo in-
vece una precisa cronologia della
vita e delle opere firmata daMaria
Jatosti, e due saggi, di Massimo
CoppolaeAlbertoPiccinini, sull’at-
tualità di questo «grande minore»
del secondo ‘900. Non è un caso
cheaoccuparsene, oggi, siano stu-
diosi che potrebbero essere i suoi
nipoti.�

La piazza del diamante

Mercè Rodoreda

Trad. di G. Tavani

pagine 224, euro 15,00

La Nuova Frontiera

VivereaBarcellona,negliannidellaRe-
pubblicaedellaguerracivile,nonèsempli-
ce per Natàlia, che conoscerà il dolore e la
miseria.Lasuavitafattadistentipotrebbe
esserecatapultatainqualsiasiepocastori-
ca.

FRANCESCA DE SANCTIS

A
rriva con 48 anni di
ritardo il «romanzo
d’amore» - come
amavadefinirlo l’au-
trice -chehadecreta-
to il suo successo: La

piazza del Diamante, tradotto ora
per laNuova Frontiera daGiuseppe
Tavani e scritto in lingua catalana
da Mercè Rodoreda nel 1960
(1908-1983). Ma di lei, in Italia, si
sa benpoco. I suoi libri, finora, sono
statipubblicati soprattuttodaBolla-
ti Boringhieri (Viaggi e fiori;Quan-
ta, quanta guerra) e da La Tartaru-
ga (Via delle Camelie, Il giardino sul
mare).MaèLapiazza del Diamante
il romanzo che ha conquistato Ga-
briel García Marquez e Sandra Ci-
sneros, che raccontanella sua intro-
duzione di essersi messa sulle trac-

ce della Rodoreda, inseguendola
tra le piazza, le vie, il quartiereGar-
cíadiBarcellona. In fondo il roman-
zo, scritto con uno stile elementare
e molto discorsivo, è un viaggio nei
luoghi del capoluogo catalano, at-
traverso la storiadiunadonna fragi-
le e ingenua,Natàlia, detta «Colom-
betta», che vive in prima persona il
drammadellaguerra: perde ilmari-
to, Quimet, e in unmomento di de-
pressione questa donna che prima
di diventare moglie amava vestirsi
tutta di bianco dalla testa ai piedi
pensa perfino di uccidere i suoi due
bambini («Di notte, semi svegliavo,
dentro ero come una casa quando
vengono gli uomini del trasloco e
mettono tutto sottosopra»). Poi sa-
rà ilmatrimonio con Antoni, un uo-
mo d’una bontà infinita, a salvarla
dai suoi incubi.
La storiadiNatàliapotrebbeesse-

re la storia della Catalognadagli an-
ni ‘30 agli anni ‘60: la dura lotta per
la conquista della libertà, come an-
nota anche Tavani. E mano a mano
che la vitadiNatàlia scorre, scopria-
mo tra le righe qualcosa in più sulla
vitadell’autrice stessa. Lei, antifasci-
sta, durante la guerra civile entrò a
far parte del Commissariato di Pro-
paganda della Generalitat e dopo la
vittoria di Franco scelse l’esilio. È a
Ginevra, infatti, che scrisse La piaz-
za del diamante.
MercèRodoreda tornerà inpatria

nel 1972.�

ci aveva parlato in una memorabile
postfazionealla ristampadel suo ro-
manzo Il bacio della Medusa? «Là
dentro - come in una sfera magica -
potevo vedere tutto il mondo, e an-
cheme stessa». Una camera oscura,
lo spazio della creatività - anche per
Tintoretto: «ho dipinto nell’oscuri-
tà»,dice - cosìdandoragioneaDerri-
da: «comeseperdisegnare fossevie-
tatovedere, comesenonsidisegnas-
se che a condizione di non vedere»
(Memorie di cieco). Dice ancora il
Tintoretto romanzesco, raccontan-
dodella figliaMarietta: «Allora le in-
segnaiadipingerecongli occhi chiu-
si. (…) doveva imparare a dipinge-
re con lamemoria (…). Devi arriva-
re a sognare ciò che ricordi. Questo
significa creare. A quel punto lama-
tita, il pennello, gli occhi - tutto di-
venta secondario. E per dimostrarle
ciò che intendevo, soffiai sul lume e
lo studio cadde nell’oscurità».

SOMMERSI E NASCOSTI

Di tuttoquestociparlaLa lungaatte-
sa dell’angelo: di cosa sia l’arte, e
l’ambizione cheproduce, il successo
(l’ansia di vedersi riconosciuti), le
paure, la vita dentro e intorno. I co-
lori; e Venezia: pericolosa e segreta,
«sommersaenascostacome ipensie-
ri più torbidi e i desideri». L’amore
strano, paterno e sensuale, di Tinto-
retto per sua figlia («Amavo tutto di
lei») - questa, in un libro di molte
storie e di Storia, l’emozionante vi-
cenda centrale. Che ci interroga sul-
le infinite forme d’amore, su quello
tra padri e figli («I nostri figli hanno
davvero a che fare con noi?»), sul-
l’ereditarietà del talento; su ciò che
ne resta. Così, il verso in epigrafe -
«Doname, dolce padre, eterna vita»
- potrebbe essere rivolto non più so-
lo da Marietta a suo padre, ma da
qualunque creatura romanzesca al
proprio autore.�

Andrea Di Consoli

pagine 30, euro 5,00

Chicchi Manni Editore

John Updike, disegni di Edward Gorey

Traduzione di Chiara Bellini

Euro 8,50, Alet Edizioni

MarisdeaI dodici incubi del Natale
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Natàlia, una donna
in lotta per la libertà
Per la prima volta tradotto in Italia il romanzo che nel 1960
ha regalato il successo alla scrittrice catalana Mercè Rodoreda


